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(servizio ,allè pagine

Massimo Bosco
Grand Hotel, 29 novembre 1981; “CACCIA AL MOSTRO DI FIRENZE!”
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Flrenze, novernbre
T a sera prende la macchina e
f- s'awia, come se dovesse an-

dare al clnema, o a un aFpuntamento. piacevole. Insieme
con la patente e il portafogli siporta dietro, nel borsello, unapistola calibro 22 e un coltelkr
particolarmente appuntito e ta-
gliente, forse addirittura un bi-sturi da chirurgo.

Prende una via per uscire da
Firenze, come per andare a Pra-
to, a un certo punto si ferma in
una strada di campagna dalleparti di Calenzano, un luogo che
conosce benissimo, come altrisimili, deserti, silenziosi e bui.
Posteggia con precisione, scende
dalla macchina, chiude la serra-tura e s'avvia per un viottolo
verso Ia sua postazione. Si trova
a suo agio nel buio. §i possono
sentire i passi sull'acciottolato,

nella fanghiglia, sul tappeto di
foglie maice. Eccolo finalmente
nel suo nascondiglio dietro la
siepe. Le pulsazioni aumentano,
il respiro si fa piir frequente per
I'eccitazione.

Intorno a lui il brusio della
città lontana, il rumore di qual-
che macchina che passa, due oc-
chi di luce che si spostano con
un leggero ronzio sulla linea in-
visibile della sfada, un venta-glio di fari che passa e va. Ma
se si ha la pazienza di aspettare,
si potra sentire qualcosa di piit
int€ressante.

Lui la pazienza ce l'ha, è tuttoli il piacere sottile. Abituando
l'occhio all'oscurità si può scor-gere distintamente le macchine
delle coppiette rare e distanti
l'una dall'altra, sparse nei cam-pi. Sono tornate, che bellezza,
dopo un periodo di assenza. E'
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Uno stesso macabro
rituale che si

ripete in tutti i delitti,
l'ultimo dei quali

è awenuto alla fine
di ottobre:
l'omicida

esce dall'ombra
impugnando

una pistola e spara
ai giovani

in macchina.
Poi sevizia

orrendamente,
forse con un bisturi,

il corpo
della ragazzai.
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I cadaveri di §usanna Gambie §tefano Baldi,
uccisi a Calenzano alla fine

di ottobre. Dopo avere
spaÌato alla coppiain macchina, I'assassino

ha trascinato i corpi sull'erba
e ha infierito in maniera

orrenda sulla ragazza.
ln alto, le foto tessera

delle ultime due vittime
del mostro di Firenze

' ll mostro aveva
colpito anche

lo scorso 7 giugno.
Vittime, Giovannl

Foggi e Carmela
Di Nuccio,

30 e 21 anni.ll luogo del delitto,
la campagna

intorno a Scandicci.
A destra e in alto,il cadavere
dell'uomo accanto

alla macchina
e mentre

viene composto
nella bara

andata a casa di ouella volta l'assassino infieri
§ul corpo della ngazza.poi sono

comprere

dalla
mptri sara? Ov-ln un

corpo
una laroa un uomo

facciano l'amore.
e

Il sette giugno, come
ricordato, èràno

I §Osplrr

sul tap-

stesso

e anche
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SHl E' 11 il0§TR0.,.
OGNI DELITTO A SFONDO SESSUALE RIPORTA ALLA MENTE IL CRIMINALE

IAGII tll SllUARTATllNE E'ANGI|BI
scena, il mistero delìa sua iden'
tità ne hanno fatto una sorta di
leggendario eroe del crirnine. E
il suo nome sinistro risPunta
ogni volta che un sadico assas-
sino inlieriscE sul corpo di una
donna^

Peggio di lui ha fatto, quasi
un séèolo dopo, un altro inglese,
Peter Sutclilfe, di Profcssione
camionista. In cinque anni, dai'
l'<.rttobre del 1975, al novembre
del 1980, ha massacrato tredici
donne e altre sette sono riuscite
miracolosamente a sfuggire alla
sua furia. Anche lui se la Prcn'
deva con le prostitute, e quand«l
seooc dai siòrnali chs una dcllc
sui' vittimé, la seclicennc Jane
McDonald, non aveva niente a
che vedere con il mondo del
vizi<.r. scrisse una lettera al capo
dclla polizia 1n .u1 416gva; « Mi
sono ibagliato, Non sapcvo che
fosse una ragi zza per bene r.
Come il suo maestro, anchc lui
si compiaceva di far collezitlnare
bruttc ligurc a Scotland Yard, a
cui prcannunciava i delitti, c an'
che lui costrinse alle dimissioni
un ispettore di polizia. Finchefu tradito da alcune gocce di
sangue che aveva lasciato sulla
borsetta di una Yittima: trattan-tlosi di un gruppo sanguigno
molto raro, tu la prova chc lo

«...8 alla prossima vittima
mozzerò gli orecchi.
Firmato: Jack lo

squartatore ». Così si concludeva
una macabra lettcra chc sul fi-
nire di settembre del 1888 venne
recapitata a un'importantc agen-
zia di stanrpa londinese. Londra
viveva ncl tcrrore ormai da di-
versi mesi, da quando un miste-
rioso assassino Àl,erra cominciato
a seminarc i quartieri periferici
dclla città di cadaveri di giovani
tlonne, tuttc prostilutc, svcntrati
a colpi di coltello. Il mittente
della lettera rivendicava la rra-
ternità dei quattro delitti ar.ve-
nuti lino a quel momento, si
scusava di non aver scritto con
il sangue dell'ultinra vittima (che
lui avcva scrupolosamente rac-
colto in una bottiglia ma chc si
cra coagulato) e prometteva un
nuovo cadavere, qucsta volta
« firrnato » con la preannunciata
mutilazionc.

Fu di parola: pochi gierni do-po, le orecchie di Elizabeth
Stride, 45 anni, conosciuta ncl
giro come " Liz. la lunga o, arri-

ll camionista Peter §utcliffe si
copre al volto uscendo dal tri-
bunale dove è stato rinvlato a
giudizio pér I'a§sassinio di tre-
dici donne dal 1975 al 1980.

varono in un pacchctto racco-
mandato sul tavolo di sir Char'
les Warren, il commissario di
Scotland Yard che si occupava
del caso. E che, impntente da-
vanti a tanta itnpudenza, clicde
le dimissioni. Jack lo squartato'
rc continuò a colpirc con immu.
tata abilità nel non lasciare
tracce e con sÈmprc maggiore
ferocia. Aila venticinquenne
Mary Jeannette Kelly tagliò en-
trambi i seni e li sistemò su un
tavolino della baracca dove quel-
la disgraziata csercitava il mc.
stierc. Fu la clecirna vittinra. A
cui ne seguì un'altra c un'altra
ancora. Poi basta.

Quando Londra era ormai in
preda a una forma di istcria

collettiva c ncssuno piùr useiva
di casa clopo il tramonto e in
ogni angolo buio si vcdcva il
luccichio di un coltcllo Prontoa colpirc, Jack lo squartatorc
scomparvc ncl nulla er di lui
rimasc scllo un volumin«rso dos.
sier nelle casseforti di Scotland
Yard. Nessuner è mai riuscito a
scoprirc chi l'osse, anchc sc di
volia in volta si c crcduto di
ricc»noscerlo in un brillante av'
vocato londinese suicidatosi al'
l'cpoca dei latti, o in un famoso
attorc americano che recitava a
Londra in quel rreriodo, o addi-
rittura in un parente molto
stre tto della rcgina Vi ttoriu.

Ccrto è chc la lerocia dei suoi
delitti, la repentina trscita di

i1,
' tt:-
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ln uno echizzo della polkla, ll luogo do
ye Jack Io squartatore fece una vittima.
A elnistra, l'awocato John Drultt, che
qualcuno .o6pettÒ osaere il mostro. §ot
tb, un bisturl del secolo scorso, slmlle
a quello di cui sl serviva ll mlcterioso
assarslno pGr inflsrirs sull. suc Yittlm€.
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Prato vengono chiamati i
oguardoni», i maniaci che vannoa spiare le coppictte. L'indiziopiir consistentc a carico dello
Spalletti, che ha anche moglie e
tre figli, consisteva nel tatto che
era andato a raccontare in gir<r
del delitto (di Scandicci), prima
ancora che fosse scoperto. Il ca-
so sembrava chiuso. Ma il terzo
clelirto, quello di Calenzano, lo
riapre angosciosamente. Spallet-
ti e stato rimesso in libertà per-
ché gli inquirenti si sono con-

vinti che non è lui l'assassino,
ma sono altrettanto convinti chelui conosca qualche particolare
imfrortantc r. cher non voglia par-
ìarc pcr paura.

Con l'arrcsto dclk-r Spallctti è
venuto alla luce tutto il mondo
ripugnante dei maniaci che la
nòttè s'appostano dietro le siepi
per spiare le coppie d'innamora-ti. La polizia ha individuatn al-
mcno duecento persone, spesso
cittadini insospettabili, che la
notte si aggirano solitari alla
ricerca di perverse emozioni. Si
sono saputi così dei Particolariimprevedibili su qucsto tristis-

simo ambiente: che esiste, Per
esempio, una rigida spartizionedi zonc c che certi punti d'os-
servazione, che vengono eviden-
temente considerati particolar'
mente favorevoli, sono addirit-tùra affittati da " capiguardo-
ni ". Ci sono infine degli .appas-sionati che si portano dictro il
registratore con microl'oni ultra-
sensibili montati su n giraflc ,
come quelle in uso nugli studi
televisivi, pur carpire dàl vivo i
gemiti d'amore.

Dicono gli inquirenti: l'assas'
sino dev'essere un uomo non
privo di cultura in prcda a deli-

rio moralistico, dal modo come
taglia dcv'essere sicuramente un
esperttl, forse addirittura un
chirurgo. Dice lo psicanalista:
non è semplicemente un sadico,
pcrche non infieriscc solo sulla
donna, ma cc ['ha con la coppia,
la vuole separare e distruggere
esprimendo la gelosia infantile
nei riguardi dei gcnitori.

Intanto l'assassino è ancora in
liberta e la notte si aggira indi-
sturbato per i campi intor,no a
Firenze iÀ cerca di innarnorati
da massacrare, Un altro segnodi qucsti tcmpi.

Louls Rlo
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Massimo Bosco
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rnchiodò quando, abbastanza ca'
sualmente, venne arrestato.

Gli emuli di Jack lo squartato-
:e sembrano liorire soprattutto:r America. E siccome in quel
:aese le cose si fanno sempre in
.--.rnde, il numero delle vittime
,,1ìezionate dai peggiori maniacil:cali tocca livèlli record. Un
::rto Juan Corona, in California,
:.a ucciso 25 persone. Pitr di re'
-'.ntc, a Chic'ago, ['omosessuale
Jrhn Wavnc Gacv ha massacrator scppcliito nel Liardino di casa-:n 33 ragazzi prinra di essere
s.-operto e arrestato.

Ancora aperto è invece il caso
-:-'llc decine di ragazzi negri di
.ì:lanta, in Gcorgia, ammazzati::e il luglio del-'79 e i primi
::;si di qucst'anno. Strangolati,
;.:fissiati, a colpi di pistola, a
;r:lteliate, a ba§tonatei tutte le
armi e tutti i sistemi sono stati
-.r\ati Der massacrare bambini
-:ai nove ai sedici anni, vittimeir un odio chc, piùr che sessuale
:na sola bambina ha subito vio'

.cnza), sembra vazziale , DoPo
:ncsi c mcsi di indagini, l'unica
:osa di cui la polizia sembra ccr'
:a i' chc a crjlpire non sarebbe
:tata un'unica mano. Un uomo
irfatti è stato arrestato, ma solo
pcr alcuni dei delitti. E gli altriji'entuali colpevoli? Scomparsi
nel nulla, si- direbbe. Proprio
come Jack lo squartatore nella
Londra det 1888.

Marcello Rlccardl
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aa anchetu,
isuoibif,ffi$flMilton

Milton ad eliminare sempre e bene
tutti i germi. Difendi la salute di tuo
figlio. Porta anche tu, in casa tua, la
sicurezza dei Centri di Matemità.

Proteg;ere il bambino dai genni
che si sviluppano nel poppatoio e
nella tettarella è una responsabilità
che i Centri di Matemità si assurnoncr
per migliaia di neonan.

l-a maggior parte di questi Centri
ha risolto il problema sterilizzando a
freddo il biberon con il Metodo Miltont

Una scelta che si basa sulla speri-
nìentata efficacia dei componenti di

Metodo Milton
U n..' effi cacia ricono s c iuta

da moltissimi
centri di maternitàt

' Matchio Regislralo. Leggere attentamenle le awertenze.
Reg. N. 3042 Min, San. - Aut. N. 4353 Min. San.

lmmaginl di dolore e di ango.
scira da Atlanta, dove deeine

/

Gl!il

piccole

§ono stati uc.
assassini, A.

una bambina depone
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